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Art. 70 Omologazione del piano - Codice della crisi di impresa e dell'insolvenza - Dlgs 14/2019
- art 10 co. 2 Procedimento, art 12  Omologazione dell'accordo,  legge n. 3/2012 Disposizioni in
materia di usura e di estorsione, nonche' di composizione delle crisi da sovraindebitamento.

  

  Articolo vigente     |red

  

Come modificato dal D. Lgs. 17 giugno 2022, n. 83

Art. 70 Omologazione del piano

1. Il giudice, se la proposta e il piano sono ammissibili, dispone con decreto che siano pubblicati
in apposita area del sito web del tribunale o del Ministero della giustizia e che ne sia data
comunicazione entro trenta giorni, a cura dell'OCC, a tutti i creditori.

2. Ricevuta la comunicazione di cui al comma 1, il creditore deve comunicare all'OCC un
indirizzo di posta elettronica certificata. In mancanza, le successive comunicazioni sono
effettuate mediante deposito in cancelleria.

3. Nei venti giorni successivi alla comunicazione ogni creditore può presentare osservazioni,
inviandole all'indirizzo di posta elettronica certificata dell'OCC, indicato nella comunicazione.

4. Con il decreto di cui al comma 1, il giudice, su istanza del debitore, può disporre la
sospensione dei procedimenti di esecuzione forzata che potrebbero pregiudicare la fattibilità del
piano. Il giudice, su istanza del debitore, può altresì disporre il divieto di azioni esecutive e
cautelari sul patrimonio del consumatore nonchè le altre misure idonee a conservare l'integrità
del patrimonio fino alla conclusione del procedimento, compreso il divieto di compiere atti di
straordinaria amministrazione se non preventivamente autorizzati.

5. Le misure protettive sono revocabili su istanza dei creditori, o anche d'ufficio, in caso di atti in
frode. Il giudice, salvo che l'istanza di revoca non sia palesemente inammissibile o
manifestamente infondata, sente le parti, anche mediante scambio di memorie scritte e
provvede con decreto.

6. Entro i dieci giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma 3, l'OCC, sentito il
debitore, riferisce al giudice e propone le modifiche al piano che ritiene necessarie.

7. Il giudice, verificata l'ammissibilità giuridica e la fattibilità ... del piano, risolta ogni
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contestazione, omologa il piano con sentenza e ne dispone, ove necessario, la trascrizione a
cura dell'OCC. Con la stessa sentenza dichiara chiusa la procedura.

8. La sentenza di omologa è comunicata ai creditori ed è pubblicata entro quarantotto ore a
norma del comma 1. La sentenza è impugnabile ai sensi dell'articolo 51.

9. Quando uno dei creditori o qualunque altro interessato, con le osservazioni di cui al comma
3, contesta la convenienza della proposta, il giudice omologa il piano se ritiene che comunque il
credito dell'opponente possa essere soddisfatto dall'esecuzione del piano in misura non
inferiore all'alternativa liquidatoria.

10. In caso di diniego dell'omologazione, il giudice provvede con decreto motivato e dichiara
l'inefficacia delle misure protettive accordate. Su istanza del debitore, verificata la sussistenza
dei presupposti di legge, dichiara aperta la procedura liquidatoria ai sensi degli articoli 268 e
seguenti.

11. Nei casi di frode l'istanza di cui al comma 10, secondo periodo, può essere presentata
anche da un creditore o dal pubblico ministero.

12. Contro il decreto di cui al comma 10, è ammesso reclamo ai sensi dell'articolo 50.

- - - - - - - - - - - - - - - - - -

Art. 70 Omologazione del piano (1)

1. Il giudice, se la proposta e il piano sono ammissibili, dispone con decreto che siano pubblicati
in apposita area del sito web del tribunale o del Ministero della giustizia e che ne sia data
comunicazione entro trenta giorni, a cura dell'OCC, a tutti i creditori.

2. Ricevuta la comunicazione di cui al comma 1, il creditore deve comunicare all'OCC un
indirizzo di posta elettronica certificata. In mancanza, le successive comunicazioni sono
effettuate mediante deposito in cancelleria.

3. Nei venti giorni successivi alla comunicazione ogni creditore può presentare osservazioni,
inviandole all'indirizzo di posta elettronica certificata dell'OCC, indicato nella comunicazione.

4. Con il decreto di cui al comma 1, il giudice, su istanza del debitore, può disporre la
sospensione dei procedimenti di esecuzione forzata che potrebbero pregiudicare la fattibilità del
piano. Il giudice, su istanza del debitore, può altresì disporre il divieto di azioni esecutive e
cautelari sul patrimonio del consumatore nonchè le altre misure idonee a conservare l'integrità
del patrimonio fino alla conclusione del procedimento «, compreso il divieto di compiere atti di
straordinaria amministrazione se non preventivamente autorizzati».
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5. Le misure protettive sono revocabili su istanza dei creditori, o anche d'ufficio, in caso di atti in
frode. Il giudice, salvo che l'istanza di revoca non sia palesemente inammissibile o
manifestamente infondata, sente le parti, anche mediante scambio di memorie scritte e
provvede con decreto.

6. Entro i dieci giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma 3, l'OCC, sentito il
debitore, riferisce al giudice e propone le modifiche al piano che ritiene necessarie.

7. Il giudice, verificata l'ammissibilità giuridica e la fattibilità economica del piano, risolta ogni
contestazione, omologa il piano con sentenza e ne dispone, ove necessario, la trascrizione a
cura dell'OCC. Con la stessa sentenza dichiara chiusa la procedura.

8. La sentenza di omologa è comunicata ai creditori ed è pubblicata entro quarantotto ore a
norma del comma 1. La sentenza è impugnabile ai sensi dell'articolo 51.

9. Quando uno dei creditori o qualunque altro interessato, con le osservazioni di cui al comma
3, contesta la convenienza della proposta, il giudice omologa il piano se ritiene che comunque il
credito dell'opponente possa essere soddisfatto dall'esecuzione del piano in misura non
inferiore all'alternativa liquidatoria.

10. In caso di diniego dell'omologazione, il giudice provvede con decreto motivato e dichiara
l'inefficacia delle misure protettive accordate. Su istanza del debitore, verificata la sussistenza
dei presupposti di legge, dichiara aperta la procedura liquidatola ai sensi degli articoli 268 e
seguenti.

11. Nei casi di frode l'istanza di cui al comma 10, secondo periodo, può essere presentata
anche da un creditore o dal pubblico ministero.

12. Contro il decreto di cui al comma 10, è ammesso reclamo ai sensi dell'articolo 50.

----

(1) Decreto legislativo Dlgs n. 147/2020 correttivo al codice:

Art. 11 Modifiche alla Parte Prima, Titolo IV, Capo II, Sezione II, del decreto legislativo 12
gennaio 2019, n. 14

4. All'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dopo le parole
«conclusione del procedimento» sono aggiunte, infine, le seguenti: «, compreso il divieto di
compiere atti di straordinaria amministrazione se non preventivamente autorizzati».
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  Precedente formulazione     |green

  

Art. 70 Omologazione del piano 

1. Il giudice, se la proposta e il piano sono ammissibili, dispone con decreto che siano pubblicati
in apposita area del sito web del tribunale o del Ministero della giustizia e che ne sia data
comunicazione entro trenta giorni, a cura dell'OCC, a tutti i creditori.

2. Ricevuta la comunicazione di cui al comma 1, il creditore deve comunicare all'OCC un
indirizzo di posta elettronica certificata. In mancanza, le successive comunicazioni sono
effettuate mediante deposito in cancelleria.

3. Nei venti giorni successivi alla comunicazione ogni creditore può presentare osservazioni,
inviandole all'indirizzo di posta elettronica certificata dell'OCC, indicato nella comunicazione.

4. Con il decreto di cui al comma 1, il giudice, su istanza del debitore, può disporre la
sospensione dei procedimenti di esecuzione forzata che potrebbero pregiudicare la fattibilità del
piano. Il giudice, su istanza del debitore, può altresì disporre il divieto di azioni esecutive e
cautelari sul patrimonio del consumatore nonchè le altre misure idonee a conservare l'integrità
del patrimonio fino alla conclusione del procedimento.

5. Le misure protettive sono revocabili su istanza dei creditori, o anche d'ufficio, in caso di atti in
frode. Il giudice, salvo che l'istanza di revoca non sia palesemente inammissibile o
manifestamente infondata, sente le parti, anche mediante scambio di memorie scritte e
provvede con decreto.

6. Entro i dieci giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma 3, l'OCC, sentito il
debitore, riferisce al giudice e propone le modifiche al piano che ritiene necessarie.

7. Il giudice, verificata l'ammissibilità giuridica e la fattibilità economica del piano, risolta ogni
contestazione, omologa il piano con sentenza e ne dispone, ove necessario, la trascrizione a
cura dell'OCC. Con la stessa sentenza dichiara chiusa la procedura.

8. La sentenza di omologa è comunicata ai creditori ed è pubblicata entro quarantotto ore a
norma del comma 1. La sentenza è impugnabile ai sensi dell'articolo 51.

9. Quando uno dei creditori o qualunque altro interessato, con le osservazioni di cui al comma
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3, contesta la convenienza della proposta, il giudice omologa il piano se ritiene che comunque il
credito dell'opponente possa essere soddisfatto dall'esecuzione del piano in misura non
inferiore all'alternativa liquidatoria.

10. In caso di diniego dell'omologazione, il giudice provvede con decreto motivato e dichiara
l'inefficacia delle misure protettive accordate. Su istanza del debitore, verificata la sussistenza
dei presupposti di legge, dichiara aperta la procedura liquidatola ai sensi degli articoli 268 e
seguenti.

11. Nei casi di frode l'istanza di cui al comma 10, secondo periodo, può essere presentata
anche da un creditore o dal pubblico ministero.

12. Contro il decreto di cui al comma 10, è ammesso reclamo ai sensi dell'articolo 50.

 

  

  precedente normativa |blue

  

----- precedente normativa di riferimento

art 10 co. 2 l. 3/2012 Procedimento  Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonche'
di composizione delle crisi da sovraindebitamento.

1.Il giudice, se la proposta soddisfa i requisiti previsti dagli articoli 7, 8 e 9, fissa
immediatamente con decreto l'udienza, disponendo la comunicazione, almeno trenta giorni
prima del termine di cui all'articolo 11, comma 1, ai creditori presso la residenza o la sede
legale, anche per telegramma o per lettera raccomandata con avviso di ricevimento o per
telefax o per posta elettronica certificata, della proposta e del decreto. Tra il giorno del deposito
della documentazione di cui all'articolo 9 e l'udienza non devono decorrere piu' di sessanta
giorni.

2.Con il decreto di cui al comma 1, il giudice:

a) stabilisce idonea forma di pubblicità della proposta e del decreto, oltre, nel caso in cui il
proponente svolga attività d'impresa, la pubblicazione degli stessi nel registro delle imprese;
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b) ordina, ove il piano preveda la cessione o l'affidamento a terzi di beni immobili o di beni
mobili registrati, la trascrizione del decreto, a cura dell'organismo di composizione della crisi,
presso gli uffici competenti;

c) dispone che, sino al momento in cui il provvedimento di omologazione diventa definitivo, non
possono, sotto pena di nullità, essere iniziate o proseguite azioni esecutive individuali nè
disposti sequestri conservativi nè acquistati diritti di prelazione sul patrimonio del debitore che
ha presentato la proposta di accordo, da parte dei creditori aventi titolo o causa anteriore; la
sospensione non opera nei confronti dei titolari di crediti impignorabili.))

3.All'udienza il giudice, accertata la presenza di iniziative o atti in frode ai creditori, dispone la
revoca del decreto di cui al comma 1 e ordina la cancellazione della trascrizione dello stesso,
nonchè la cessazione di ogni altra forma di pubblicità disposta.

3-bis. A decorrere dalla data del provvedimento di cui al comma 2 e sino alla data di
omologazione dell'accordo gli atti eccedenti l'ordinaria amministrazione compiuti senza
l'autorizzazione del giudice sono inefficaci rispetto ai creditori anteriori al momento in cui è stata
eseguita la pubblicità del decreto.

4.Durante il periodo previsto dal comma 2, lettera c), le prescrizioni rimangono sospese e le
decadenze non si verificano.

5.Il decreto di cui al comma 1 deve intendersi equiparato all'atto di pignoramento.

6.Si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 737 e seguenti del codice di procedura civile. Il
reclamo si propone al tribunale e del collegio non può far parte il giudice che ha pronunciato il
provvedimento.

art 12 bis l. 3/2012 Omologazione dell'accordo Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 -
Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione controllata e della
liquidazione coatta amministrativa. Vigente al: 5-8-2019

1.Se l'accordo è raggiunto, l'organismo di composizione della crisi trasmette a tutti i creditori
una relazione sui consensi espressi e sul raggiungimento della percentuale di cui all'articolo 11,
comma 2, allegando il testo dell'accordo stesso. Nei dieci giorni successivi al ricevimento della
relazione, i creditori possono sollevare le eventuali contestazioni. Decorso tale ultimo termine,
l'organismo di composizione della crisi trasmette al giudice la relazione, allegando le
contestazioni ricevute, nonchè un'attestazione definitiva sulla fattibilità del piano.

2.Il giudice omologa l'accordo e ne dispone l'immediata pubblicazione utilizzando tutte le forme
di cui all'articolo 10, comma 2, quando, risolta ogni altra contestazione, ha verificato il
raggiungimento della percentuale di cui all'articolo 11, comma 2, e l'idoneità del piano ad
assicurare il pagamento integrale dei crediti impignorabili, nonchè dei crediti di cui all'articolo 7,
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comma 1, terzo periodo. Quando uno dei creditori che non ha aderito o che risulta escluso o
qualunque altro interessato contesta la convenienza dell'accordo, il giudice lo omologa se
ritiene che il credito può essere soddisfatto dall'esecuzione dello stesso in misura non inferiore
all'alternativa liquidatoria disciplinata dalla sezione seconda. Si applicano, in quanto compatibili,
gli articoli 737 e seguenti del codice di procedura civile. Il reclamo, anche avverso il
provvedimento di diniego, si propone al tribunale e del collegio non può far parte il giudice che
ha pronunciato il provvedimento.

3L'accordo omologato è obbligatorio per tutti i creditori anteriori al momento in cui è stata
eseguita la pubblicità di cui all'articolo 10, comma 2. I creditori con causa o titolo posteriore non
possono procedere esecutivamente sui beni oggetto del piano.

3-bis. L'omologazione deve intervenire nel termine di sei mesi dalla presentazione della
proposta.

4.Gli effetti di cui al comma 3 vengono meno in caso di risoluzione dell'accordo o di mancato
pagamento dei crediti impignorabili, nonchè dei crediti di cui all'articolo 7, comma 1, terzo
periodo. L'accertamento del mancato pagamento di tali crediti è chiesto al tribunale con ricorso
da decidere in camera di consiglio, ai sensi degli articoli 737 e seguenti del codice di procedura
civile. Il reclamo, anche avverso il provvedimento di diniego, si propone al tribunale e del
collegio non può far parte il giudice che ha pronunciato il provvedimento.

5.La sentenza di fallimento pronunciata a carico del debitore risolve l'accordo. Gli atti, i
pagamenti e le garanzie posti in essere in esecuzione dell'accordo omologato non sono soggetti
all'azione revocatoria di cui all'articolo 67 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. A seguito
della sentenza che dichiara il fallimento, i crediti derivanti da finanziamenti effettuati in
esecuzione o in funzione dell'accordo omologato sono prededucibili a norma dell'articolo 111
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267)).

 

  

  la giurisprudenza |green

  

___________________________________________________________
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